
 

 

 

GRUPPO GIUDICI GARE      
               

CONSIGLIO NAZIONALE G.G.G. 
Riunione n.1 del 22-23 Aprile 2017 – Roma, Sede Fidal Nazionale   

 
Il Consiglio si apre alle ore 15.00, presso la Sede Fidal Nazionale  
Sono presenti: 
Il Fiduciario Nazionale Luca Verrascina, la Commissione Tecnica Nazionale:  
Pier Luigi Dei, Vice Fiduciario Nazionale e i Componenti Giuseppe Buriasco, Caterina Campagnolo, 
Pasquale Capurso, Letteria Pizzi, Angela Trivarelli;  
i Fiduciari Regionali: 
Abruzzo: Manuela Trivarelli – Basilicata: Leo Rodolfo – Bolzano: Mattia Praloran – Calabria:.Giovanni 
Manto – Campania: Maurizio Camerlingo – Emilia Romagna: Giovanni Mazzini – Friuli Venezia Giulia: 
Massimiliano Ursino – Lazio: Franco Di Pietro – Liguria: Federico Picchi – Lombardia: Mauro Vincenzo 
Gerola – Marche: Giovanni Ferrari – Molise: Maria Forlì – Piemonte: Simonetta Ferrero – Puglia: Vice 
F.R. Giovanni Misino – Sardegna: Giuseppe Spanedda – Sicilia: Angelo Battaglia – Toscana: Franca 
Feducci – Trento: Maria Donadi – Umbria: Giancarlo Finauro - Valle d’Aosta: Alessio Giordana – Veneto: 
Stefano Martin.  
Il Referente per i rapporti con le Regioni: Giulio Tetto. 
Per l’Ufficio Centrale GGG:  Maria Sgroi e Michele Spinelli. 

 
*   *  *  * 

   
1. Insediamento del nuovo Consiglio Nazionale 2017-20 

Il Fiduciario Nazionale porge il benvenuto al nuovo Consiglio Nazionale, ringraziando sia i Fiduciari 
riconfermati sia i nuovi eletti. Rivolge un sentito ringraziamento a tutti i Fiduciari uscenti, per la 
collaborazione ed il lavoro svolto presso i Gruppi Regionali. Invita quindi tutti i Fiduciari ed i componenti 
della CTN a presentarsi al Consiglio neo composto. 

Prosegue sottolineando l’importanza, in questa sede, di tralasciare i problemi di carattere locale, per 
dedicare tutta l’attenzione alle prospettive future del Gruppo, mirate ad un processo di costante 
evoluzione. E’ necessario avere una visione generale della situazione del Gruppo, evitando di attribuire 
eccessivo valore e significato alle criticità del momento, legate all’attività quotidiana di ambito locale. E’ 
essenziale che il Consiglio dedichi attenzione ed energie nel perseguire progetti di ampio respiro, che 
coinvolgano concretamente tutto il GGG. 

Fattori importanti per un buon funzionamento del sistema sono la comunicazione e la condivisione 
delle idee e delle iniziative. Sottolinea la crescente necessità di un maggiore coinvolgimento nell’attività 
dei CC.RR., dove il GGG deve rappresentare una fonte di professionalità e competenza tecnica 
concreta. Il GGG rappresenta una risorsa per l’Atletica Leggera ed in questo fattore risiede la piena 
dignità del Gruppo, quale componente federale a cui è affidata la gestione tecnica di tutta l’attività.   

Il Vice Fiduciario interviene per informare il CN relativamente alle modalità di approvazione dei 
documenti e dei progetti che saranno presentati nel corso della riunione; i Fiduciari Regionali presenti, 
potranno approvare. respingere o astenersi, riguardo alle iniziative proposte dal FN e dalla CTN, 
attraverso il voto. I Vice Fiduciari Regionali si esprimeranno con le stesse modalità. Eventuali altri 
delegati, non potranno esercitare il diritto di voto. 

Comunica inoltre che nella cartella dei documenti a loro consegnata sono stati inclusi i prospetti di 
tutti i Fiduciari Regionali e Provinciali con i recapiti telefonici ed e-mail, oltre ad uno studio statistico 
curato da Giulio Tetto, quale Referente dei rapporti con le regioni. 
 



 

 

 Il Vice Presidente Federale Vincenzo Parrinello apre il suo intervento salutando i convenuti e 
ringrazia il FN, la CTN e tutto il Gruppo Giudici, rappresentato dai FF.RR., per il valido lavoro svolto nel 
corso del quadriennio e per l’impegno assunto nel proseguire l’attività nel presente mandato. 
   Il Gruppo Giudici è una componente federale che a differenza di altre non esprime consenso all’interno 
della Federazione, non essendo prevista una sua attiva partecipazione assembleare.  
   Il Gruppo Giudici rappresenta una risorsa preziosa a cui è interamente affidata la gestione di tutta 
l’attività federale. Grazie alla professionalità e alla competenza tecnica espressa sia nella conduzione e 
nel controllo delle manifestazioni, sia nella funzione di consulenza tecnico-organizzativa nell’ambito della 
Federazione, il GGG svolge una funzione di primaria importanza. 
   Il Gruppo Giudici ha necessità di un costante sviluppo sia nel campo delle competenze tecniche, sia 
acquisendo nuove pratiche attraverso un progressivo ampliamento delle tecnologie utilizzate. E’ 
necessario individuare ed evidenziare le priorità del Gruppo, al fine di garantire una sua concreta 
evoluzione. Tra gli obiettivi primari è indispensabile includere il reclutamento, mirato a reperire nuove 
risorse, sia attraverso il mondo della Scuola, sia tramite i GS Militari e tutte le altre strutture in grado di 
fornire supporto in tal senso. Gli allievi che frequentano le Scuole di Formazione dei GS Militari, dopo un 
periodo di permanenza, vengono poi destinati su tutto il territorio nazionale, dove possono trovare 
occasione di inserimento nel tessuto sociale locale, attraverso lo sport e quindi anche nel GGG. 
  Gli obiettivi di rinnovamento e crescita del Gruppo, devono costantemente essere perseguiti, grazie 
all’impegno di tutte le componenti del GGG ed essere adeguatamente supportati dalla Federazione. 
 

Il FN espone al Vice Presidente il progetto in corso di preparazione presso la Facoltà di Scienze 
Motorie di Messina, mirato a istituire un regolare Corso di Studi finalizzato alla preparazione degli 
studenti  per l’acquisizione del ruolo di Giudice Provinciale. L’iniziativa è stata promossa grazie alla 
particolare sensibilità del Rettore dell’Università di Messina. Gli studenti frequenteranno un regolare 
corso,  il cui programma verterà sullo studio del RTI. Oltre allo studio teorico, gli studenti effettueranno 
un tirocinio pratico, in affiancamento. 

Il progetto sarà sottoposto all’esame del Consiglio Federale ed in seguito potrà essere attivato all’inizio 
del prossimo anno accademico, presso gli Atenei che aderiranno all’iniziativa, inserendo il Corso nel 
piano di studi delle facoltà di Scienze Motorie. 

Il Vice Presidente Vincenzo Parrinello, suggerisce di velocizzare i tempi di attuazione del progetto, 
divulgando e promuovendo l’iniziativa all’interno della Federazione, affinché possa concretizzarsi in 
tempi brevi e favorendone la diffusione presso altri Atenei. 

 
Massimiliano Ursino FVG: Espone il progetto di reclutamento e formazione in atto da alcuni anni nelle 
scuole superiori di quattro province, grazie al quale si sono avute numerose nuove adesioni al Gruppo. 
Giancarlo Finauro UMB: Nella regione Umbria il Gruppo Giudici ha attivato dei corsi di formazione nelle 
Scuole, con l’obiettivo di riuscire a tesserare una decina di nuovi Giudici. 
Mattia Praloran BZ: il Gruppo ha effettuato dei corsi presso i Licei Sportivi presenti sul territorio. 
L’Ateneo di Bolzano ha un numero limitato di Corsi di Studio e la popolazione studentesca migra nelle 
regioni e nei paesi limitrofi per compiere gli studi. Ritiene valida la proposta di attivare dei Corsi di 
Formazione presso i GS Militari. 
Simonetta Ferrero PIE: E’ necessario istituire iniziative di reclutamento e formazione presso gli Istituti 
Tecnici, senza tralasciare i tradizionali canali di reclutamento. 
Giovanni Mazzini EMR: Alcune province della regione stanno lavorando presso le Scuole superiori; a 
Forlì e Cesena, grazie all’azione congiunta del Provveditorato agli Studi ed i Fiduciari Provinciali è in 
corso un’iniziativa di reclutamento e formazione presso le scuole locali. 
Giuseppe Spanedda SAR: In regione sono stati attivati dei corsi di formazione per insegnanti delle 
scuole e genitori degli atleti. 
 
2. Risultati Assemblee Elettive 



 

 

Il FN espone al CN l’esito positivo della recente tornata elettorale, svolta secondo le norme del nuovo 
Regolamento GGG, approvato all’unanimità dal Comitato Nazionale dei Presidenti, dal Consiglio 
Federale e convalidato dal CONI. Obiettivo primario delle modifiche apportate al Regolamento GGG è 
stato quello di garantire una maggiore fluidità nel rinnovo delle cariche e una più ampia collaborazione 
all’interno degli organi territoriali del GGG. Un importante traguardo che rappresenta il risultato del 
lavoro svolto con la partecipazione di tutti i Giudici, mirato ad assicurare al GGG una maggiore 
governabilità. 

I Giudici aventi diritto al voto erano 2425. I votanti sono stati 1812 (74,7%). 
Sono stati eletti 86 FP, nominati 12 DP. Sono state elette 21 Commissioni Regionali e nominati 

altrettanti FF.RR. 
I FF.RR. nuovi e riconfermati sono invitati a raccogliere i recapiti dei nuovi Fiduciari Provinciali e 

trasmetterli all’Ufficio Centrale e a verificare che si sia provveduto, ove necessario, al passaggio delle 
consegne e al trasferimento delle credenziali di accesso agli account di posta e alla consultazione del 
tesseramento online. 
 
3. Commissione Tecnica Nazionale e Gruppi Tecnici di Lavoro 

Il FN presenta al CN l’organigramma della CTN, dei GTL e dei GL Interdisciplinari che svolgono 
un’azione sinergica, avvalendosi delle specifiche competenze. Ogni GTL, in occasione della Convention 
svolta a Riccione, ha elaborato una serie di progetti, mirati ad apportare le modifiche necessarie ai 
programmi stilati in precedenza e alla realizzazione di nuove iniziative considerate prioritarie per 
l’evoluzione gestionale dell’attività e del Gruppo e per fornire strumenti utili alla formazione anche a 
livello base. 

E’ in corso una progressiva informatizzazione della gestione delle manifestazioni, in particolare per le 
Giurie Marcia e Giurie Controlli, attraverso l’utilizzo di Tablet dotati di software adeguati. Verranno 
apportate modifiche strutturali alla Giuria Corse, al fine di integrarla con il Self-Crono  ed in prospettiva 
con l’avvento di ulteriori tecnologie, quali il Video-Recording, saranno create nuove opportunità di 
specializzazione. Un processo di evoluzione e riqualificazione necessario a proiettare il Gruppo Giudici 
verso il futuro, maggiormente aperto a nuove esperienze e a nuove possibilità, anche in ambito 
internazionale. 
 
4. Ruolo e compiti del Fiduciario Regionale 

Il ruolo e i compiti istituzionali del Fiduciario Regionale vengono ampiamente descritti attraverso 
alcune ppt predisposte dai Componenti la CTN, che si alternano nell’esposizione degli argomenti relativi 
al ruolo del Fiduciario Regionale, i rapporti con il Comitato Regionale, la gestione del Gruppo ed i 
rapporti con i FF.PP., il confronto con il FN e la CTN ed i compiti istituzionali del CN. Vengono inoltre 
fornite indicazioni per l’utilizzo delle caselle di posta federale, la consultazione del tesseramento di Atleti 
e Giudici, uso della modulistica presente sul sito web. Particolare attenzione è dedicata all’impiego del 
software gestionale GGG, per una migliore organizzazione e gestione dell’attività regionale e 
provinciale. Tutte le ppt saranno rese disponibili con la pubblicazione sul sito web GGG. 

Michele Spinelli dell’Ufficio Centrale GGG descrive ai FF.RR. l’importanza fondamentale del corretto 
utilizzo della Piattaforma di Omologazione Percorsi. Attraverso le credenziali di accesso alla Piattaforma, 
ogni F.R. ha la possibilità di consultare l’archivio delle misurazioni e di inserire le nuove schede, che 
consentiranno il caricamento dei Report da parte dei Misuratori di Percorso, al fine di garantire una 
gestione ottimale dell’attività No Stadia. 

 
La riunione si chiude alle ore 19.30. 
 

*   *  *  * 
  

La riunione del CN riprende domenica 23  Aprile alle ore  9.15 presso la Sede Fidal Nazionale. 
Sono presenti: 



 

 

Il Fiduciario Nazionale Luca Verrascina, la Commissione Tecnica Nazionale:  
Pier Luigi Dei, Vice Fiduciario Nazionale e i Componenti Giuseppe Buriasco, Caterina Campagnolo, 
Pasquale Capurso, Letteria Pizzi, Angela Trivarelli;  
i Fiduciari Regionali: 
Abruzzo: Manuela Trivarelli – Basilicata: Leo Rodolfo – Bolzano: Mattia Praloran – Calabria:.Giovanni 
Manto – Campania: Maurizio Camerlingo – Emilia Romagna: Giovanni Mazzini – Friuli Venezia Giulia: 
Massimiliano Ursino – Lazio: Franco Di Pietro – Liguria: Federico Picchi – Lombardia: Mauro Vincenzo 
Gerola – Marche: Giovanni Ferrari – Molise: Maria Forlì – Piemonte: Simonetta Ferrero – Puglia: Vice 
F.R. Giovanni Misino – Sardegna: Giuseppe Spanedda – Sicilia: Angelo Battaglia – Toscana: Franca 
Feducci – Trento: Maria Donadi – Umbria: Giancarlo Finauro - Valle d’Aosta: Alessio Giordana – Veneto: 
Stefano Martin.  
Il Referente per i rapporti con le Regioni: Giulio Tetto 
Per l’Ufficio Centrale GGG:  Maria Sgroi e Michele Spinelli. 
  

*   *  *  * 
 

5. Comunicazioni del Fiduciario Nazionale 
Il Fiduciario Nazionale descrive il contenuto della cartella consegnata ai FF.RR.. Riserva particolare 

attenzione ai documenti relativi all’attività No Stadia, oggetto di numerose circolari relative alla 
Misurazione dei Percorsi su Strada e Montagna ed alla gestione della Piattaforma a livello nazionale e 
regionale, all’attività Trail Running, giunta dopo una prima fase sperimentale a far parte ufficialmente dei 
compiti istituzionali del GGG e alla rilevazione del tempo ufficiale mediante l’uso dei Transponder. 

Nella cartella i FF.RR. hanno a disposizione le Convocazioni Nazionali relative al periodo Maggio-
Agosto 2017, stilate dal GL composto dai Coordinatori dei GTL con la supervisione del FN e ratificate 
dalla CTN. 

Il FN prosegue sottolineando la necessità di applicazione della Pit Lane Rule  nelle gare di Marcia, 
così come prevedono anche le Disposizioni Applicative al RTI. 
V.Mauro Gerola LOM: interviene per precisare che l’applicazione della Pit Lane è condizionata dal 
numero di Giudici di Marcia disponibili nelle manifestazioni di livello regionale e provinciale. 
Letteria Pizzi: nelle gare del Settore Promozionale, per la Pit Lane,  è possibile utilizzare anche Giudici 
non necessariamente appartenenti alla specialità. 
 Il Vice Fiduciario comunica che tra i documenti consegnati ai FF.RR. sono presenti le Disposizioni 
Applicative 2017. Il testo è stato aggiornato, ma rispetto alla versione precedente, non contiene novità di 
rilievo.  
 Il FN propone ai FF.RR. di reintrodurre lo svolgimento annuale delle GGGiadi, con formula rinnovata, 
quale iniziativa nazionale destinata al coinvolgimento di tutti i Gruppi Regionali. La manifestazione, oltre 
ad essere una amichevole competizione sportiva, sarà occasione di conoscenza e socializzazione per i 
Giudici e i loro familiari ed amici. La regione ospitante per la prima rivisitata edizione, potrebbe essere 
l’Emilia Romagna, nella quale il Gruppo Giudici ha conservato il tradizionale appuntamento annuale. 
 Tra le iniziative dedicate al Gruppo, proseguono i progetti riservati ai giovani Giudici delle regioni, che 
saranno presenti al Golden Gala e ai Campionati Italiani Cadetti/e. 
 Il FN, infine, esprime la volontà sua e della CTN di essere presenti nelle regioni e rendersi disponibili 
a partecipare a qualsiasi iniziativa venga proposta dai FF.RR. Sarebbe anche auspicabile poter 
decentrare le riunioni della CTN o del CN al fine di essere più vicini alle realtà locali. 
  
6.  Resoconto attività 2016  

Il Vice Fiduciario descrive la sintesi statistica dell’attività controllata dal GGG nell’anno 2016, ricavata 
dai Modelli 35 compilati e trasmessi dai FF.RR. Si riscontra un costante numero delle manifestazioni 
controllate dal GGG, con un  sensibile aumento del numero degli atleti gara. Si rileva inoltre un 
incremento delle presenze dei Giudici, in particolare nell’ambito dell’attività scolastica. 



 

 

Nell’occasione si ribadisce l’importanza della registrazione (mod. 1/Sta) di tutte le manifestazioni a cui 
partecipano i Giudici e devono corrispondere a tutte quelle programmate nei calendari provinciali e 
regionali. 

 
7. Linee di indirizzo dell’attività GGG 2017-20  

Il FN facendo esplicito richiamo alla comunicazione trasmessa il 19 dicembre 2016, a seguito della 
riconferma dell’incarico da parte del Presidente Federale, espone le linee programmatiche del 
quadriennio 2017-20. Al fine di proseguire efficacemente i progetti intrapresi nel corso del precedente 
mandato, è necessario  effettuare scelte ragionate ed efficaci. Il lavoro pianificato nel precedente 
quadriennio è stato portato a termine con esiti senz’altro positivi ed ora è prioritario infondere un’ulteriore 
spinta innovativa all’interno del Gruppo. Tra le esigenze primarie, è indispensabile procedere con una 
informatizzazione sempre più avanzata della gestione delle manifestazioni e garantire una 
crescente presenza del GGG in tutti i processi decisionali attinenti l’aspetto tecnico-gestionale. 
Oltre ai livelli formativi più elevati, il Gruppo ha necessità di riformulare e riqualificare i percorsi formativi 
di base, per assicurare una preparazione massiva del Gruppo in ambito locale. E’ auspicabile inoltre 
operare su tutto il territorio nazionale al fine di armonizzare gli aspetti regolamentari, evitando 
interpretazioni e applicazioni diverse nell’attività delle singole regioni. Per raggiungere gli obiettivi 
prefissati è essenziale lavorare e crescere tutti insieme, cercando di guardare al futuro verso 
prospettive importanti, tralasciando di soffermarsi su mete contingenti, al fine di poter offrire stimoli 
reali a chi si avvicina al nostro Gruppo, rappresentandone la continuità futura. 

Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità le linee di indirizzo del quadriennio 2017-20. 
 

8.  Piano programmatico delle attività 2017 
Il FN espone al Consiglio il programma delle attività 2017, elaborato dalla CTN. 

Formazione: 
Corso Giudice Nazionale GN 2018 – Test di selezione 1 Luglio 2017 
Primo Stage formativo Corsisti – 4-5 Novembre 2017 
Incontro di formazione per UTNS – 21 Ottobre 
Corso Nazionale per Formatori Regionali – 21 Ottobre 

Acquisti: 
Strumenti per Video-Recording 
Radiotrasmittenti e auricolari 
Magliette Polo per nuovi Giudici delle Regioni 

Altre Attività: 
 Convention CTN e GTL – 11/12 marzo (già realizzato) 

Convegno Fiduciari Provinciali - 18-19 Novembre 
Partecipazione Giudici a Stage di allenamento Atleti – GM e GP 
Incontri tra Responsabili Settore Tecnico e Giudici – ambito territoriale 
Consiglio Nazionale GGG – 2-3 Dicembre  
Progetto Università di Messina 

 

Massimiliano Ursino FVG: interviene per evidenziare la criticità derivata dalla collocazione del test di 
ammissione al Corso GN il 1 Luglio, per la concomitanza con i Campionati Individuali Assoluti su Pista 
che si svolgeranno a Trieste. Propone uno slittamento del test al 8 Luglio. 

Simonetta Ferrero PIE: chiede informazioni relative all’abilitazione di nuovi Operatori Self-Crono. 

Franco Di Pietro LAZ: il Gruppo Regionale ha necessità di formare nuovi Operatori Self-Crono e chiede 
informazioni relative alle modalità di attivazione dei Corsi. 

Alessio Giordana VDA: chiede quale Ruolo è necessario per accedere alla formazione Self-Crono. 

Il FN comunica che durante il passato quadriennio, la formazione Self-Crono ha subito un 
temporaneo arresto, in attesa della stesura di un nuovo accordo tra Fidal e FICr. Dopo reiterati incontri 



 

 

tra le parti, non si è giunti alla formulazione di una nuova intesa risolutiva, rispetto alle condizioni poste 
da ambo le parti.  

 La formazione è pertanto ripresa normalmente. I Corsi possono essere attivati in qualsiasi momento, 
ricorrendo alla collaborazione delle regioni limitrofe e del GTL Tecnologico. Vi possono accedere i 
Giudici di qualsiasi Ruolo. I test di abilitazione per gli Operatori Self-Crono possono essere richiesti e 
svolti concordando sedi e date con il Vice Fiduciario e il GTL Tecnologico. 

Lo Stage dedicato ai responsabili Self-Crono sarà programmato nel 2018. 

 Per quanto riguarda la collocazione del test di ammissione al Corso GN, il FN e la CTN accolgono la 
richiesta formulata da Massimiliano Ursino e condivisa da altri FF.RR. e la data del test viene fissata al 8 
Luglio 2017. 

 Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità il programma delle attività 2017, con la modifica 
proposta. 

 

9. Nomina del Collegio Tecnico (Art. 32.4)  
Il Consiglio procede all’individuazione dei nominativi, scelti fra i Giudici Nazionali già usciti dagli Albi 

Operativi Nazionali ed ancora in attività.  
Di seguito sono elencati, in ordine alfabetico, i nominativi proposti dai FF.RR.: Vasco Albericci, Mario 

Borghes, Giampaolo Gemignani, Maria Clara Gorresio, Cristoforo Gostoli, Gian mario Guido, Edi 
Pasquale, Giovanbattista Pelosi, Sergio Vagnoli, Giovanni Zini. 

 Seguono alcune votazioni per alzata di mano, con le quali i FF.RR. restringono la rosa dei Candidati. 
Terminate le consultazioni, il Consiglio esprime le proprie preferenze concentrandosi su tre Candidati, 
determinando la composizione del Collegio Tecnico: 

Giovanni Zini  Presidente 
Mario Borghes Componente 
Sergio Vagnoli Componente 

Dalla votazione del Consiglio Nazionale, Cristoforo Gostoli risulta essere il primo dei non eletti. 
 A seguito della verifica della disponibilità dei Componenti il Collegio Tecnico, sarà emanata apposita 
comunicazione ufficiale della nomina, per il biennio 2017-18. Il CN approva all’unanimità. 
 

10.   Linee di indirizzo per le Convocazioni Nazionali  
Il documento, opportunamente riveduto dalla CTN a salvaguardia e garanzia dell’aspetto tecnico, 

considerando le legittime aspirazioni di crescita professionale, in un contesto di generale equilibrio tra le 
diverse realtà regionali, viene presentato al CN per l’approvazione. 

Sono stati riformulati, il sistema di designazione dei Giudici appartenenti a più specializzazioni e le 
modalità di autorizzazione dei voli aerei – nel rispetto della Travel Policy Federale -, valutando con 
attenzione la possibilità di utilizzo dei voli low cost.  

In considerazione dell’incremento apportato alla composizione Gruppi Tecnici, sono state rimosse le 
limitazioni alle designazioni dei Componenti e dei Responsabili dei GTL e analogamente, ai Componenti 
la CTN. 
Giovanni Ferrari MAR: chiede la possibilità di raggruppare nelle designazioni nazionali 2-3 Giudici 
provenienti dalla stessa regione, per agevolare le trasferte. 

Il FN risponde che per quanto riguarda le convocazioni nazionali, ogni situazione deve essere 
valutata singolarmente, perché non è possibile stabilire in questo caso, una regola generale. Molto 
dipende infatti dalla tipologia dei Ruoli apicali coinvolti, che in alcuni casi necessitano di raggiungere la 
località di gara con congruo anticipo rispetto all’inizio della manifestazione. 

Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità il documento “Linee Guida per le Convocazioni 
Nazionali” (Allegato 1). 

 

11.   Regolamento Corso Giudice Nazionale  
Il FN e la CTN sottopongono al CN il Regolamento del Corso per Giudice Nazionale predisposto. 



 

 

Il FN evidenzia la presenza di un refuso al punto 12 del Regolamento del Corso; la stesura corretta 
del punto 12 è pertanto da intendersi formulata come indicato di seguito: 

“Al termine del corso i candidati che avranno superato positivamente le prove pratiche, saranno 
chiamati a sostenere un esame finale le cui modalità saranno definite al momento dell’indizione, dalla 
Commissione Tecnica Nazionale.”  
Giuseppe Spanedda SAR: chiede siano specificate con chiarezza al punto 4 del Regolamento del 
Corso, le modalità di accesso alla selezione e all’ammissione al Corso.  
Giovanni Ferrari MAR: chiede se tra i requisiti richiesti per l’ammissione al Corso è stato previsto un 
limite di età. 
 Il FN spiega che le precisazioni richieste per quanto riguarda i requisiti di anzianità e il limite di età, 
saranno chiaramente espresse nel Bando del Corso. 
Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità il Regolamento del Corso Nazionale con la modifica del 
punto 12 sopra esposta.(Allegato 2) 
 
Requisiti per l’ammissione al Corso GN 2018 
Il FN espone al Consiglio i requisiti necessari per l’ammissione al Corso GN, predisposti dalla CTN.  
I Candidati dovranno essere in possesso della qualifica GR dal 1 gennaio 2015, aver partecipato 
assiduamente all’attività e conseguentemente avere acquisito il diritto di voto. 
Saranno ammessi i Candidati che non avranno superato i 50 anni di età al 31/12/2016 – nati dal 
01/01/1967. 
Le domande dovranno essere raccolte e trasmesse dai FF.RR. entro il 10 Giugno 2017, attraverso la 
compilazione dell’apposito  Modulo.  
Le sedi del test di ammissione saranno definite in virtù delle regioni di provenienza dei Candidati; i costi 
delle trasferte saranno a carico dei CC.RR. di provenienza. 
Saranno ammessi i primi 30 Candidati della graduatoria, che avranno conseguito un punteggio di 
70/100. Qualora non fosse raggiunto il numero di Candidati previsto, saranno presi in considerazioni 
anche i Candidati che avranno raggiunto un punteggio di almeno 60/100, fino ad un massimo di 30 
Corsisti. 
La CTN si riserva la possibilità di recuperare, in soprannumero, dei Candidati idonei provenienti dalle 
regioni prive di Giudici Nazionali. 
Al successivo Corso di Specializzazione UTO saranno ammessi 5 Corsisti in base alla graduatoria stilata 
dopo la prova d’esame finale e 5 Giudici del Ruolo GN. Nessun limite numerico è previsto per l’accesso 
alle  Specializzazioni: GMN, GPN e UTNS. 
Per le regioni carenti di Giudici appartenenti ad una Specializzazione, potranno essere ammessi dalla 
CTN gli idonei, in soprannumero, che avranno scelto quella determinata Specializzazione. 
Federico Picchi LIG: propone che per i requisito dell’anzianità minima richiesta per l’ammissione, sia 
riconosciuto l’anno in cui il Candidato ha sostenuto l’esame GR. 
Massimiliano Ursino FVG: interviene per sostenere la proposta formulata da Federico Picchi. 

Il FN chiarisce che le domande di ammissione presentate nel mese di Maggio, sono da considerarsi  
richieste di accesso al test di selezione, che si svolgerà l’8 Luglio 2017 mentre le domande di 
ammissione al Corso vero e proprio saranno presentate dai candidati nel mese di Settembre 2017. 
Pertanto il requisito richiesto di tre anni di anzianità nel Ruolo GR, sarà acquisito formalmente anche per 
i candidati che avranno maturato l’anzianità, considerando gli anni 2015-16-17. 
Massimiliano Ursino FVG:  per accedere al test di ammissione è necessario appartenere al Ruolo GR; 
chiede se per accedere ai successivi Corsi di Specializzazione, l’eventuale qualifica a livello regionale 
può essere conseguita durante il Corso Nazionale. 
Il FN conferma che l’eventuale specializzazione regionale può essere acquisita contemporaneamente 
alla frequenza del Corso Nazionale GN e comunque prima dell’iscrizione al successivo corso di 
specializzazione nazionale. 

Il Consiglio Nazionale approva i Requisiti per l’ammissione al Corso GN esprimendo un voto 
consultivo, con 18 voti favorevoli, 2 contrari e 1 astenuto. 



 

 

 
12.   Varie ed Eventuali 
Distribuzione materiale: vengono consegnate ai FF.RR. alcune nuove fasce per le figure apicali e per i 
Giudici di Marcia/Partenza e alcune copie del Vademecum Attività 2017 e del RTI, nonché i Giubbotti ai 
nuovi FF.RR. 
Tesseramento GGG: Pierluigi Dei riassume la situazione aggiornata del tesseramento GGG. L’organico 
risulta composto, ad oggi, da 3818 Giudici rinnovati per il 2017 e da 235 nuovi tesserati. Il numero dei 
tesserati Ausiliari è in netta crescita. La forza Giudici attuale si allinea con i dati relativi al 2015 e 2016.   
Siti Regionali: viene rivolto un caloroso invito ai FF.RR. affinché tengano vivo ed aggiornato il settore 
GGG del sito FIDAL Regionale.  
Caselle di posta: alcuni Fiduciari Provinciali non hanno mai aperto la casella di posta federale. 
Nell’occasione del rinnovo delle cariche, è opportuno intervenire sugli stessi o sui nuovi FP affinché 
procedano alla riattivazione prima possibile. 
Mattia Praloran BZ: chiede informazioni e chiarimenti relativi alla sentenza emessa dalla Procura 
Federale in merito ad una manifestazione su strada. 
Giuseppe Spanedda SAR: evidenzia per alcune manifestazioni, la necessità di nominare un Vice 
Delegato Antidoping. 
Il Vice Fiduciario informa che tutte le sentenze emanate dagli Organi di Giustizia Federale sono 
pubblicate sul sito web Fidal nella sezione La Federazione>>Giustizia Federale; invita tutti i FF.RR. a 
consultare periodicamente le sentenze pubblicate. 
Invita altresì i FF.RR. a comunicare tempestivamente al FN e al Vice Fiduciario eventuali convocazioni 
dei Giudici da parte della Procura, del Tribunale e della Procura Antidoping. 
 
 
 La riunione si conclude alle ore 13.30 
 
 
 

Il Fiduciario Nazionale                      Segretaria CTN 
         Luca Verrascina             Caterina Campagnolo 
 
 
 
 
Il Verbale è approvato all’unanimità – 19/06/2017 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
      
    
 
 
 



 

 

                             Allegato 1 
         

DESIGNAZIONI NAZIONALI: linee guida 
 

 Il Delegato Tecnico (specialmente per le manifestazioni no-stadia) dovrà essere nominato non 
appena la manifestazione è pubblicata sul calendario federale. 

 Quando possibile, preferibilmente, sia individuato nelle regioni limitrofe e comunque non 
 appartenente alla regione sede della manifestazione 

 

 Ove possibile, coinvolgere Giudici dell’ambito territoriale in cui si svolge la manifestazione. 
 

 Nelle Regioni sede di Campionati Nazionali limitare le convocazioni nazionali dei loro Giudici 
Nazionali in altre località. 

 

 Tutti i Giudici, indipendentemente dagli Albi Operativi di appartenenza, devono ricevere almeno 
una convocazione nel corso dell’anno; 

 

 E’ auspicabile che tutti i Giudici degli Albi Operativi ricevano almeno una designazione al di fuori 
della propria regione di appartenenza;  

 

 Si evitino, salvo casi speciali, lunghe trasferte: nella tutela dei Giudici stessi e del bilancio; 
 

 Le trasferte che implicano l’uso dell’aereo sono previste solo da/per le isole. Tuttavia ulteriori 
trasferte in aereo saranno autorizzate quando i costi delle stesse siano parificate a quelle per 
l’uso di altri mezzi; 

 

 Per le convocazioni saranno utilizzate le apposite griglie già predisposte e concordate con l’Area 
Organizzazione federale; possono essere eccezionalmente ampliate ove opportunamente 
giustificato; 

 

 I ruoli assegnati nelle convocazioni (esclusi quelli specialistici), per quanto possibile, devono 
essere differenziati e non ripetitivi sempre della stessa mansione; 

 

 Nell’individuazione dei Giudici da convocare deve essere favorita la designazione di 2-3 Giudici 
della stessa zona di provenienza ai fini dell’utilizzo dell’autovettura; 

 

 Si porrà particolare attenzione a quei Giudici, possibilmente giovani, considerati “eccellenza” su 
cui investire. 
 

 
 

I suddetti principi sono subordinati al criterio base, che innanzitutto prevede la salvaguardia e 
la garanzia dell’aspetto tecnico.  
 
La Commissione Tecnica Nazionale, nell’applicazione dei principi sopra esposti, terrà conto 
delle legittime aspirazioni di crescita professionale, in un contesto di generale equilibrio tra le 
diverse realtà regionali. 
 
                    Approvato Consiglio Nazionale 23/4/17 



 

 

                             Allegato 2 
 

CORSO per GIUDICE NAZIONALE 

 

 
REGOLAMENTO 

 

 Il programma di qualificazione per Giudici Nazionali è finalizzato a promuoverne la crescita 

professionale, con attività formative all’interno di uno specifico CORSO,  facendo loro acquisire la 

qualifica di GIUDICE NAZIONALE e l’inserimento nello specifico Albo Operativo.  

 

1. Il Corso per Giudice Nazionale è indetto dal Fiduciario Nazionale con apposito comunicato, ogni 

qualvolta lo ritenga opportuno e può essere aperto a tutti i Giudici in possesso dei requisiti o a 

numero chiuso, con o senza limiti di età. 

 

 2. La gestione pratica del corso è affidata al Gruppo Tecnico di Lavoro Stadia, che si avvarrà del 

supporto del GTL Formazione. 

 

3. Le Commissioni Regionali provvedono a pubblicizzare il corso ed a raccogliere le iscrizioni. 

Dopo averne verificato il possesso dei requisiti ed aver espresso il proprio parere favorevole,  ne 

trasmettono l’elenco all’Ufficio Centrale GGG nei termini previsti. 

 

4.   Potranno partecipare al corso tutti i Giudici inquadrati nel ruolo REGIONALE, a condizione  che: 

- abbiano maturato un’anzianità minima di 3 anni consecutivi nel Ruolo Regionale al 

momento della domanda; 

- abbiano prestato costante attività in provincia e regione; 

- posseggano (a giudizio della Commissione Regionale) una preparazione di base sufficiente 

per affrontare la prova selettiva iniziale; 

 

 5. I Gruppi Tecnici di Lavoro e la Commissione Tecnica Nazionale potranno proporre al Fiduciario 

Nazionale ulteriori nominativi, aventi comunque i necessari requisiti. 

 

6. Il corso avrà la durata minima di 1 anno, salvo diversa indicazione proposta al Fiduciario     

Nazionale dalla Commissione Tecnica Nazionale. 

 

7. Il Fiduciario Nazionale, sentita la Commissione Tecnica Nazionale ed i rispettivi Fiduciari 

Regionali, nominerà i Tutor regionali o interregionali, individuati tra i Giudici Nazionali  degli 

Albi Operativi, preferibilmente scelti tra i “formatori”, con il compito di seguire la  formazione 

dei candidati durante il corso. 

A loro verrà fornito materiale e indicazioni precise, finalizzate ad uniformare la metodologia 

formativa in tutta Italia. 

 

8. I candidati al corso Giudice Nazionale dovranno sostenere un test d’ingresso, consistente in  una 

prova scritta sul RTI ed eventualmente anche orale, da tenersi in una o più sessioni  nazionali.  

    



 

 

9. Per quanti saranno ammessi al corso l’attività di formazione prevede la presenza ad appositi 

seminari di approfondimento e/o la partecipazione a lezioni di E.learning; inoltre  saranno 

convocati in manifestazioni di particolare importanza ove ricopriranno specifiche funzioni. 

Potranno essere organizzati anche incontri zonali tra corsisti, tutor ed un responsabile  nazionale 

del corso. 

  

10.  All’inizio del corso sarà stilato il programma tecnico e consegnato ai corsisti ed ai loro tutor.   

 

11.  Durante il corso potranno essere previsti test pratici o teorici, finalizzati alla valutazione dei   

candidati, per la prosecuzione o meno del corso stesso. Tuttavia i Responsabili Nazionali del 

Corso, a loro insindacabile giudizio, si riservano il diritto di proporre alla Commissione  Tecnica 

Nazionale l’esclusione dal corso, in qualsiasi momento, di quei candidati che  manifestano 

un’evidente disimpegno, assenze continue o una netta e insufficiente  preparazione. 

 

12. Al termine del corso i candidati che hanno superato positivamente le prove pratiche, saranno 

chiamati a sostenere un esame finale le cui modalità saranno definite al momento dell’indizione 

dalla Commissione Tecnica Nazionale.   

 

13.  I candidati dichiarati idonei verranno inquadrati nel Ruolo Nazionale ed inseriti nell’ Albo   

Operativo Giudici Nazionali (GN). 

 

14.  I candidati che non supereranno l’esame di ammissione o quello finale o saranno esclusi  durante 

il corso, potranno iscriversi nuovamente al corso successivo. Quelli che per due  volte (anche non 

consecutive) saranno esclusi dai corsi, non potranno più parteciparvi.  

 

 

 
Approvato dal Consiglio Nazionale  

su proposta del Fiduciario Nazionale  

Roma – 23 Aprile 2017  

 


